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LA QUESTURA SAPEVA CHE DOVEVA ACCADERE «QUALCOSA», CHE CI SAREBBERO STATI DEGÙ ATTENTATI? 

Il «22 marzo» pullulava di informatori della polizia 
Quelli del circolo erano stati fermati il 19 novembre, giorno dello sciopero generale, perchè erano corse voci su loro oscuri intendimenti 
Una « soffiata » non creduta, alla vigilia degli attentati del 12 dicembre ? - Ieri i difensori si sono incontrati con gli accusati - Valpreda 
sarà di nuovo interrogato stamane e potrà vedere lunedì i suoi avvocati - Nuovi ordini di cattura ? - Una ferma protesta del « Giorno » 

La polizia sapeva che do 
yeva accedei e « q u a l c o s a » 
clie ci sa i ebbe io stati degli 
a t ten ta t i? K una domanda che 
Si pongono .n molti e che 
s c a l u n s c e da i fat t i II « circo 
10 22 marzo » pullulava di con 
fidenti della polizia (e lo stes 
»o si può dire a Milano per 
11 « Ponte della Ghisolfa ») 
ogni pa io la mormora ta in via 
del Governo Vecchio n m b a l 
za va Immediatamente in que 
Biuta e gli investigatori si so 
no vantat i di aver * sventato » 
due at tentat i che alcuni mem 
br i del « 22. marzo » volevano 
compiere In che modo 7 Sem 
plice e r a giunta la « soffia 
t a > che doveva accade re qual 
cosa , e pe r evi tar lo ì poliziot 
t i avevano fermato pe r 24 
ore , tutti quelli del circolo 
Come mai pei le bombe di 
Milano e Roma (sempre ara 
inesso che siano stati gli im­
puta t i a compiere gh atten 
ta t i cosa che dovrà esse ie 
p iova l a ) la « solfiata » non 
è giunta? Secondo una ipote 
s i , formulata ieri mat t ina ne 
gli ambienti giudiziari m rea l 
ta i confidenti avevano avver 
tito la polizia che « qualcosa * 
si s tava p i e p a r a n d o ma — 
«empre secondo questa ipote­
si — gli investigatori avrebbe 
r o deciso di lasciar cor re re 
pensando che non sarebbe a\ 
venuto niente di g r a v e per 
poi poter cogliere « con le ma­
ni nel sacco » gli eventual i at 
tentatori Una ipotesi a b b a 
s tanza inquietante 

Ma di certo ancor più sin-
gola ie s embia che la ques tura 
non avesse saputo nulla di ciò 
che si « ti a m a v a » al « 22 
marzo » E questo per tu t ta 
una s e n e di motivi 
| \ Merlino e r a un informa-
* ) tore della polizia « col­

laudato » parecchie volte 
A \ il mister X di S Vitale, 
*>) vale a dire il super con­
fidente, quello che aveva rac ­
contato del pacchet to di espio 
givi, della b a r a c c a di Monte-
sacro , dei due a t tenta t i < in 
preparazione » e cosi via, con 
t inuava senza dubbio a f a r 
pa r t e del « 22 marzo » e non 
mancava di essere pi esente al 
le riunioni, 

A \ lo stesso ingresso del 
"*# circolo e r a sorvegliato per 
parecchie ore al giorno d a 
agent i m boighese 
* \ P ie t io Valpreda (che se 

* » / condo alcuni a sua volta 
a v t v a « collaboiato s con la 
PS) era tenuto sotto control 
In dagli agenti dell ufficio pò 
litico al punto che il ba l len 
no si e ra lamentato sia con 
Macoia t t i , sia in una let tera 
scr i t ta t ie giorni pr ima degli 
a t tentat i di esseie «ped ina to 
e perseguitato » dalla polizia 
C i visto che la PS sapeva 
•*) che il gruppetto voleva 
pi o\ oca te degli at tentat i (ed 
è già singolare che può- cono 
scendo Lutto questo non ab 
bia pieso alcun piovvedimen 
to ne foi mulato alcuna denun 
eia) e e da r i tene te che aves 
se aumenta to ta vigilanza sul 
« 22 maizo *> 

Lo cercavano 
dopo 2 ore 

Dunque non é ce i to a7?ar 
dato chiedersi se la polizia 
era s tata informata che si 
p r epa rava qualcosa e in caso 
contra i lo perché stavolta i 
confidenti non hanno funzio 
nato Lo stesso dlscoiso vale 
per la polizia milanese anche 
al « Ponte della Ghisolfa » gli 
informatori si sprecavano so 
pi diluito dopo gli at tental i del 
2a a p u l e di cui (grazie appun 
tn a delle e s o d i a t e » ) e iano 
Siati accusati gli anarchici 
'1 anlo più singolare appa re poi 
il fallo che la questui a di 
Milano già due oie dopo la 
stragi, t e i c a s s e \ a lp ic t l a pui 
non conoscendo i part icolari 
sul « 12 nidi /o » i he invece 
e t ano noli alla polizia roma 
no e si "<a poi come è fini 
la Una volta trovato Vaipie 
da gli investigatori milanesi 
se ne sono sbaiazzat i man 
dandolo a Roma senza fai gli 
neppu ie la domanda più in 
fiocente senza neanche chie 
deigl i come aveva trascorso 
quel pomeriggio del 12 di 
cembre 

Questo conti asto di una pò 
li/ia Infoi mat issima Uno a no 
Vtmhie (tanto chi li feimò 
jl gioì no dello suuppio gene 
Hilf > t h e d n e n i a snida e eie 
t a a rlicembie non sfugge a 
nessuno L 1 Alanti' scrive 
Che « e logico poi si una sei ie 
di domande inquietanti ctitne 
faceva la polizia a connscere 
cosi bene ie intenzioni dina 
mi t a ide del gì appe t t o ' Come 
mai con questi indizi (si t i l c 
risce agli a t t i n t i t i a sventa 
ti E n d r ) non si ritenne 
sul l icientrinente p rova t i fin 
d i allora I iccusd di nssncia 
7ione a iMinqueie e invece i 
giovimi rmono nlasciat i la 
s i i SSFI Spir i f T 

I i t o mi il i io dei punti 
os t in i i PI sembiH dei urlìi 
c ipi l i ili lu t t i Iti u i t m l r i che 
col passim Hn gioì ni divent i 
sempif pin uni [usa Ì t P da 
d u e che si ti Mta di un ( ans 
voluln di un « p o l v e i o n e * ali 
menta to da c e i U s tampa con 

falsi, contraddizioni grazie 
anche a compiacenti « fughe » 
di notizie E non e certo fa 
elle dist inguere li a questa 
r idda di « v o c i » di elementi 
che non figurano nei verbal i 
m a che vengono dati per scon 
tati di « indiscrezioni » più 
o meno autorevoli quei fatti 
che rispondono a ven ta e quel 
li che sono inventati di sana 
pianta E lo scopo del * polve 
rone » in fondo e proprio 
quello di c rea re un clima di 
confusione di * caccia alle 
prove » da cui venga fuori 
che gli imputati sono « asso 
lutamente colpevoli » anche se 
g ran par te di quei particolari 
che adesso vengono spacciati 
per « inconfutabili » sembrano 
destinati a dissolversi nel gì 
ro di pochi giorni Ma intanto 
senza un giudizio senza una 
difesa senza che gli avvocati 
possano aver preso visione di 
cert i at t i che sembrano r iser 
vati a giornalisti « amici » 
una par te dell opinione pub 
blica r i ter ra che sia stata 
« p rova ta » l a colpevolezza de 
gli a r res ta t i E ' soltanto mal 
costume o è soprattutto un ten 
tativo di scrivere la parola 
fine sulla vicenda senza da re 
le risposte agli interrogativi 
principali? 

Le «fughe» 
di notizie 

Una manov ia del genere è 
des t ina ta a fallire Dopo 
ì Avanti1, che 1 al tro giorno 
aveva denunciato il tentat ivo 
di c rea re confusione per alien 
t ana re 1 inchiesta dalla ven t a 
anche il Giorno fa sentire la 
sua protesta contro le « fu 
ghe » le violazioni del segreto 
istruttorio Scrive Giorgio Boc 
ca — in una nota alla quale 
è s ta to dato grande rilievo In 
pr ima pagina — che il prò 
b lema « è uscito dalla semph 
ce sfera professionale e inve­
s te la libertà di informazione 
che la magis t ra tura deve 
equanimemente accordare a 
tu t ta la s tampa » Dopo ave r 
r icordato le denunce fatte da 
alcuni giornali le testimonian­
ze di avvocati che h«*cmo vi 
sto il cronista del Corriere del 
la Sera en t r a r e nell'ufficio di 
un magis t ra to e consultare gli 
atti pubblicandone poi i con 
tenuti Bocca si chiede poi 
« cosa ha dato il Corriere in 
eambio di una COM tenace 
collaborazione e di cosi disin 
volta let tura di atti s e g r e t i ' » 
t Possiamo soltanto constata 
re — prosegue il Giorno — 
che il giornale ha i m p i o w i 
samente e forzosamente rotto 
la precedente cautela per 
ava l la re le tesi accusa tone 
con una veemenza e con una 
sicurezza di cui at tendiamo di 
conoscere le basi se doves 
Simo giudicare solo m base a 
ciò che è noto cioè gli inter 
rogaton degli imputati e dei 
testimoni dovremmo amara 
mente d i ie che per ora c 'è 
poco più di niente un dubbio 
riconoscimento del Valpreda 
e le davvero risibili scoperte 
che i giovani anarchici esal 
tati quando si incontrano par 
lano di rivoluzione e di bom 
be » 

Due tra gli esempi più eia 
morosi di queste « notizie 
cer te » che non figurano però 
in nessun atto conosciuto ri 
guardano 1 alibi di Valpreda 
e Mander « c o r n e i e » t ra il 
ballerino e Pinelli « L alibi 
non regge » titola il Giornale 
d Italia e su questa scia sono 
quasi tutti i giornali romani 
di des t ra Perche I alibi di 
Valpreda non r e g g e ' Perche 
Rachele Torri avrebbe detto 
a t re poliziotti che si erano 
recati m o s a sua per cerea 
re Valpreda che il nipote non 
lo vedeva da tenerdi muffino 
(vale a dire il giorno della 
s trage) invalidando cosi le 
sue successive dichiai azioni 
Oia appunto noi non sappia 
mo cosa abbia detto la donna 
ne come sfa andato il con 
franto con i tre poliziotti Ma 
il Corriere dall alto delle sue 
informazioni dà una vei sione 
diversa proprio pei ciò che 
r iguarda le ore cruciali dice 
infatti che Rachele Porri ave 
va detto ai poi ziotti di non 
aver visto il nipote dalla nof 
fé dì sabato perche Valpieda 
si e ra re ra to in casa di una 
amica Naluialmente agg un 
gè il giornale milanese e una 
* s t t a n t 7 7 a » visto clip il gio 
vane finn a poco p u m i si sen 
Uva m=ile Ma a parte il fat 
to che spetta al g udì ce valli 
t a l e I eventuale «s t i a t i ezza» 
lesta II Fatto che I alibi per le 
o ie c i u c a l l resterebbe vi i 
do a differenza di quanto pp 
rentoi intuente af lenrnto ci n 
gioìn il romani 

ancora pivi scandaloso il 
Mes aggem per LIO the M 
guai da Mander * c u n i e r e v 
i n \ a l p r e d i e Pini 11 II 1" 
glio di Fe l lone sostiene n i il 
t che Robeilo Mander ne e 
veva da Vnlpreth (il quale i 
su i n ì l i tt< novi d i Di 1 

la Sa v i t i i 1 f che rei cip 
Ulva p e n n i n i n i'i i Villini 
ali anatt-h c i (> us ppe lJ nt Mi 
b scrive poi rpstuiliiìenti 
«Questa tlrcostan7a n v i l a t a 
d a uno degli imputati s u n b i a 

giustificare il questore di Mi 
lano allorché par lando coi gior 
nalisti del suicidio di Pmelli 
disse che d ferroviere e r a 
dentro fino al collo nell affa 
re degli at tentat i terrorist i 
ci » Bene di questa storia di 
Mander * corr iere postale » 
non e e t raccia nei verbali re 
si noti Può darsi che li re 
dat lore dei Messaggero sia t ra 
quelli d ie hanno libero acces 
so in certi uffici comunque 
e e sempre da r icordare che 
i rapporti t ra Vaipreda e Pi 
nelh non dovevano essere dei 
migliori visto che 1 anarchi 
co una volta scaccio ti balle 
rmo definendolo * provocato 
re e fascista » Ma a par te 
questo il quotidiano forcaiolo 
romano cerca di coinvolgere 
nella vicenda Puielli con un 
impegno maggiore di quanto 
abbia cercato di fare la stes 
sa polizia \\ Messaggero evi 
denternente fingono di igno 
r a r e che contro Pinelli non è 
stata formulata nessuna accu 
sa e che lo stesso commi s 
s a n o Calabresi smentendo 
clamorosamente il questore 
Guida ha dicluaiato che * Pi 
nelli per noi non era neanche 
un testimone-chiave proba 
bilmente lo avremmo rilascia 
to il giorno dopo e r a e re 
s tava una brava persona » 

Ai tanti punti oscuri della 
vicenda se ne è aggiunto nel 
frat tempo un altro un regi 
s t ra tore scomparso che con 
fermerebbe 1 alibi di alcuni 
degli accusati Come è noto 
la conferenza del * cobra » 
sul « Dio Mitra » fornisce 1 ali 
bi per Mander Bagnoli e Bor 
ghese che erano presenti 

Sul conto di Mander e for 
se anche degli altri due ci 
sono però delle perplessità 
potrebbero essersi allontanati 
senza essere no ta t i ' \ que 
sto punto dunque entra in 
scena il registratore scompar 
so Un apparecchio era stato 
portato da Macoratt i il qua 
le però non ha inciso gli in 
terventi Ma anche Serventi 
a quanto n f e n s c e nel nume 
ro di oggi il set t imanale 
« Panorama * aveva con 
sé un registratore e nei na 
s f i vi sarebbero anche le voci 
di Mander e di Bagnoli, le lo 
ro domande insomma una 
conferma che erano rimasti 
fino alla fine TJ punto e che 
Serventi ha dato il registrato 
re a un suo amico perchè bat 
tesse a macchina gli interven 
ti questo personaggio avreb 
be quindi dato 1 apparecchio 
a un altro amico il quale fi 
nora risulta introvabile 

Indubbiamente un pò di 
chiarezza almeno una messa 
a punto della situazione e del 
!e contraddizioni potrà veni 
re dal racconto diretto degli 
imputati Ieri finalmente t 
difensori si sono incontrati 
con gli acculat i ad eccezione 
di Valpreda che d o n a nuova 
mente esseie interrogato dal 
dottor Cudillo sugli elementi 
raccolti dal magistrato durai] 
te ia sua breve inchiesta a 
Milano I permessi di collo 
quio sono stati cosi concessi 
ai difensori di Mander a w o 
nati Nicola Lombardi e Giulia 
no Vassalli di Roberto Gar 
gamelli avvocato Giorgio Fi 
ni dì Mano Merlino avvoca 
to Salvatore Lo MasJo e Ai 
mentano-Conte di Emilio Ba 
gnoli a w Vinicio De Matteis 
e di Emilio Borghese avvoca 
to Pietro D Ovidio 

istruttoria 
ancora aperta 

Sembra probabile inoltre che 
mi la matt inata d oggi il giù 
dice si rechi a Regina Coeli 
da Valpreda e quindi lunedi 
anche il balle! imi potrà in 
contrar l i POH I suoi legali il 
prof Sotgiu e i avvocato Cai 
vi Scarse nel Frattempo le 
ind -.ere? oni raccolte a Palaz 
zo d G ust 7 n ^ul matei lale 
raccolto da Cudilln e dal P M 
Orcoi5io a Milano Uno dei 
magistrat i a quanto semola 
avrebbe detto a un collega 
« P e r quin to i iguarda Valpre 
da potremmo chiudere l istruì 
torta al p u presto « I o 
stesso magistrato inoltre 
avrebbe definito molto grave 
la p o s p o n e di Mario Merlino 
mentre sul conto di altri ini 
putati ci sai ebbero parecchie 
perples-, !a hi ogn caso la 
isti tttot a sembra ancora lon 
tana dall i conclusone le in 
dagini sono tutto!a in cors i 
si pal la moine della po^ibi l 
ta di nuov oid m di cattili J 
(in pai l colaie per Delia Sa 
via e pei Titi ! peisonaggi i 
cui nomi Ugnano nei verbal ) 
probabilmente pei a^socLi?io 
ne a del nquere F d al t ia 
p u t e come si può pensare di 
eh urici t una tuli est i anche 
ammesso d ie VPI fi m taggiun 
(e le [) m e di t ilpevolezza 
p( i uno i |)KI moni tt se 117 i 

I Sripei d i e clu l a rabbi i at 
I gii oidi?. ( li \\i ! minto gì 
[ vsplusu ( lì ha Jt p >stn la 
I bn n b ì il i Mini i ( >m ner 
| cidlt ' ( In li s> ' -1!" il " P a 

no t ' 11 i i l i rinati? ito 
Qu IIL eia ' > si p i 7 

Marcello Del Bosco 

MILANO — La madrt di Valpreda in attesa di essere Interrogata dai giudici romani trasferitisi nella citta lombarda 

Un nuovo giallo? ^ . f ^ 0 ^ ! 

Misteriosa 
scomparsa 

di un fascista 
Un marittimo di 40 anni Armando Calzo'ari si è dllontanato 

dalla sua abitazione romana di via Baglioni 19 il giorno ài 
Natale senza più farvi ritorno Alia scomparsa del Calzolari 
un ex repubblichino ha dedicato largo spazio il «Tempo» 
rivelando che 1 uomo fino a qualche mese fa era impiegato 
negli uffici organizzativi del «fronte nazionale», il movimento 
fascista che fa capo a Junio Valerio Borghese 1 ex coman 
dante della X Mas II giornale di Angiohllo insinuava anche 
che forse motivo della scomparsa del Calzolari era proprio 
la sua conoscenza da ciò che avveniva in questi uffici del 
« fronte nazionale » 

Ieri è tornato alla canea il fogliaccio del MSI il «Secolo» 
che afferma testualmente « la cosa ohe maggiormente ci 
rattrista e che le indagini condotte dalla polizia non hanno 
portato a nessun risultato e vorremmo sapere se ciò è dipeso 
da una eccessiva lentezza nelle operazioni di ricerca oppure 
da una troppo efficiente organizzazione interessata a far 
sparire certe persone dopo essersene s e r v i i per sottrarre 
loro importanti informazioni » 

Ora la frase non è poi neanche troppo oscura Eppure la 
polizia che dovrebbe senhr-ii particolarmente « toccata * non 
ha replicato Cosa ne pensa la magistratura? Se è una volgare 
insinuazione e è materiale pei una denuncia altrimenti si 
apra subito una inchiesta su queste affermazioni che impli 
cano gravi responsabilità di un apparato statale 

Dopo il ritorno a Roma del giudice Cudillo e del P.M. Occorsio 

IL TAXISTA E LA ZIA DI PIETRO VALPREDA 
personaggi chiave dell'indagine 

I due restano fermi sulle loro posiiioni - Il confronto - Roland! ha modificato alcuni punti della sua versione «ufficiale» 

Frank Sinatra evita i giudici 

il cantante Frank Sinatra ha ottenuto oggi 
una proroga dell ordinanza che gli impone di 
presentarsi come testimene di fronte alla com 
missione d inchiesta che Indaga sul crimine or 
ganlziato nello « State Garden », Il New Jeriev 
La corte d'appello federale, su richiesta del le 
gali del cantante, ha prorogato l'esecuzione del 
I ordinanza emessa il primo dicembre scorso da 
un giudice dtl New ^rsey nel confronti di Si 

nalra In base a tale decisione, nessuna azione 
legale può essere Inlrapresa contro il cantante 
attore sino a quando II presidente della corte 
d appello non si pronuncerà sulla sua richiesta 
che una commissione — formata da magistrati 
federali — accerti la costituzionalità della com 
missione d'Inchiesta formala dallo Sfato dei New 
Jersey Nella foto Sinatra, a Palm Springs 
Ira le sue due figlie Tina t Nancy 

Dalla nostra redazione 
MILANO 14 

« Noi abbiamo ripetuto ai ma 
gistrati romani quello che ab 
biamo sempre detto perche è 
la ven ta» dichiarano Rachele. 
Tom prozia di Pietro Valpre 
da e la nonna Olimpia Ange 
lina Torri 

Le due donne parldno dopo 
aver letto degli articoli secondo 
i quali 1 alibi del congiunto sa 
rebbe stato compromesso e prò 
prio da loro Stando al « Gior 
no s infatti nel corso di un 
drammatico confronto avvenuto 
I altra sera al palazzo di gm 
stizla due "wttufTiciali dell uf 

(ILIO politico e uno dei carabi 
nien avrebbero sostenuto che 
il 14 o ti 15 dicembre Rachele 
T o m disse loro « Mio nipote 
il pomeriggio del 12 dicembre 
(e cioè li giorno degli attenta 
ti n d r ) non era in casa 
Usci in mattinata duendo che 
andai a dalla sua ragazza e non 
l ho più viito » 

Il che sarebbe in flagrante 
contraddizione con quanto Ra 
chele Torri dichiarò nel primo 
interrogatorio a Roma e cioc 
che il 12 dicembre U nipote in 
disposto non si era mosso da 
casa sua 

Secondo il «Comere della se 
ra > invece la mattina del 15 
dicembre Rachele Tom ai tre 
sottufficiali che la inteirog-ava 
no per sapere dove il nipote 
avesse passato la giornata del 
sabato ìi e la notte fra domeni 
ca 14 e lunedi 15 avrebbe ri 
sposto * Non ho più noli /e di 
mio nipote da sabato mattina 
Non ha passalo l i notte in casa 
perche e stato fuori con una 
amica Guardate la e e il letto 
intatto Comunque se lo \o 
lete t nna re alle 10 \ a dal suo 
anoca to per presentaisi al giù 
d ce Amati » 

Oia sempie stando al «Cor 
n e r e » se il Valpieda la mat 
lina del 13 si eia recato dilla 
stia ani ca per passare con le 
la notte voleva due che il U 
non sU\a tanto male da dover 
stare in casa 

Rachele Tarn smentisce en 
ti ambe le veisioni ma soprat 
lutto la prima che in venta 
farebbe crollare 1 alibi « ! e co 
se sono an late cosi I a mat 
Ina del l'i à cembre sai anno 
slate le cinque e mc?7.o s^i fui 
svogliata da 1 -e individui ni bor 
ghese che mi chiesi m se i e u 
ni o nipote 

« Hispos die ni ti ei ± pt> 
I IK non aveva danniti u i asa 
M domandarmi > R Un nei a 
Kispus Naturalnn ntf pu he 
l it sia e la sw LHSJ Qieli 
se ne andarono U m u le nove 
della s t i ^ a nnthna dii \ u m 
alln din in I* i ghesp i d s s u o 

Hi Sia 
t toi lalfi s in 

s \ h 
lei a H sp i 
. prei tsa the 1 
lai dolkir Anni 

trov alo ni 
=e avess v 
(lidi osa quf 

i p il. 

caffè'' gli chiesi No — ri 
spose — Ne ho già piesi tan 
ti Si butto sul letto e riposo 
fino a mezzogiorno quando si 
reco dall avvocato Torno verso 
le 14 e mi disse Ma come 
hai disfatto i! letto? Se non mi 
ero neanche messo sotto le len 
zuola 

« Poi andò in bagno (deve farne 
uno caldissimo tuli i giorni per 
la sua malattia) e io ne appio 
fìttai per rifare il letto Si co­
rico gli portai dell aspirina del 
chinino e della camomilla e tor 
nai nel tinello a faigli un paio 
di calze di lana (quando può se 
le cambia due volte al giorno 
sempre per la sua malattia) Di 
tanto in tanto andavo a guai 
darlo anche al buio si perche il 
mio Pietro ha il respiro legge 
ro come quello di un bambino 
Respirava lorte segno che sta 
va maìe Poi gii pulii lo scaipe 
Feci altre cow Di tanto in tan 
to andavo d là e chiedevo a 
bassa voce Pietro vuoi qual 
cosa7 Prese qualche bicchie 
re d acqua Verso le 36 lespi 
lava ancora più forte Lo etna 
mai non rispose Mi dissi san 
to oielo se ha la febbre come 
farà domani mattina ad aliarsi 
per andare dal giudice'' 

« Cosi gli infilai il termome 
tro sotto I ascella senza che se 
ne accorgesse perche se no era 
no guai avrebbe fatto il dia 
volo a sette aveva trentotto» 

Rachele Torri continua a for 
mie particolari e conclude « Al 
la fine dell miei rogatane ho 
clueslo al doltor Cudillo signor 
giudice le r peto la domanda 

A Londra: in un 

circolo di destra 

De Lorenzo 
parla sulla 

« sovversione » 
l ONDRA 14 

Il «Mondav Club» loiganl? 
/azione dell estrema destra de 
partito conseivalore ha orea 
nizzato ptr il >4 gennaio pros 
simo a Uindia una conferenza 
ri un giorno sui problemi della 
ì sovvi i<sioin> interna » uno dt 
gii ori lori sarà il gru Giovanni 
De Lorenzo 

11 immuni alo del « Mondai 
Club » afTeim i oggi testuai 
minte he * 1 di orso ri Dt 
i oiPii7n sulla so\ PI sione nitri 

'bbp psspu 
pan ni e Mule 

p t t . 

)1! m t o 

• era mi o stanco 

i d i 

he la legge e 1 oirime i (>iai 
Hi piagna soni) minaci mti da 
agildloii di (s t ienn s ti stia 

Oltn ali ( \ aixi dei M! Mi 
ili ilmenlp deputalo de! l ' O l m i 
paileiai n alla ninli R w a s i 
R ibi ri Ihompsin chi pi mia 
finesse la u p u s s t n e in Mali 
s. Ì imi fu tapo di i cnnsisJiut 
In l a m i a nil Vietnam dal \%ì 
ni 196) e m u i t u n e n l e ha ioni 
t> ufo uni « intlnesta n< 1 S uì 
\ Ptnam pn n in i ! i di \ \ in 
< harlts 1 AOIS e \ fin 7 < nai o 
del I- RI i tnen ani ed 1 gioì va 
lista malese Brian Cio/icr 

ftu-

e* 

che le ho fatto a Roma MI ci*-
de 7 Perche Dio mi è testimone 
che ho sempre detto la puia ve 
n t à se Pietro fosse colpevole 
non direi e farei qupllo che ho 
detto e fatto 

« E il giudice urta persona va­
ramente degna mi ha risposto 
0 almeno cosi ho capito pei che 
ero proprio sconvolta ' Signo 
ra lei naturalmente è in buona 
fede e se 10 non te credessi la 
potrei far arrestare » 

Adesso è Olimpia Torri a ri 
spendere 

« Io avrei detto a un «ottuf 
flciale che Pietro era a casa 
mia il venerdì7 Ma chi l'è qupl 
W Io non ho mai visto e non ho 
mai detto un bel niente la vt 
n tà è che dopo la buriftsea 
due in borghese sono venuti per 
sapere se mio nipore aveva dor 
mito lì Rispos di si Chiesero 

Possiamo entrare"1 Risposi 
No perché e e mio marito che 

è inaiato di cuore e si spaven 
ta Se avete bisogno di me 
mandatemi un biglietto che lo 
mi presento ' Replicarono I * 
manderemo il biglietto Rispo-
s Va bene 1 aspetto Noi 
s gnore non mi chiesero dove 
Pietro era stato venerdì 

«Pietro da me a i n \ ò sabato 
prima di mezzogiorno senza t# 
lefonare perché o il telefono 
non ce I ho capirete se no va 
tutto il giorno L h o trovato H 
che aspettava su una sedia 

C ao — mi ha detto — Sono 
venuto pei presentai mi al guidi 
ce Amali e mi baciò Così 
sentii che era caldo Allora gì 
dissi Mettili 1) pigiama et 
mìo manto e buttati sul! otto 
mana che vado ad avvisare tu» 
madie lei lo sapeva già per 
che Rachele t aveva avvertita e 
m disse Foco qui e e del 
Mspinna dagliela ma non ho 
il eh nino C e t a li una vicina 
che disse II chinino ce 1 ho 
10 e così tornai a casa No 
non volevo che Pietro l o r n a s * 
da Rachele perché stava mal i 
La sera mia nipote Maddalena 
porto un pignma pei che a Pie 
tio quello di mio mai ito andava 
g lande* l e due danne ci con 
sedano 0 Ci 1 accomandiamo 
ppicho con questi giornali » 

Meno contrastanti invece > 
versioni rifppte dai giornali cìr 
ca ! esito dell Interroaatorio de! 
tassista Roland* spille cui dt 
chiara?iom v è concordanBa ne! 
1 atti 1 buirgli la conferma della 
sua testimonianza sia sul fatto 
di avrr caricato l'uomo con In 
borsa poi riconosciuto net Val 
preda in pia77a Bei cai la sin 
in 1 nea generale nella definipìo 
ne del tragitto compiuto e della 
sosti m via S Tecla tragitto 
r sos'a r spetto ai quali si 
dice il Rolandi avrebbe forni 
to alcunp precisarioni che 
-ur^bbero avvicinato la sua ver 
sinne e uff 11 ale» allo «sfogo* 
chp aveva fatto la mattina del 
lunedi ni prof Piolueci 

lTm sola novità viene aagiun 
tn per quanto Hfluarda 1 tas 
sistn ehp peti r snondenrlo lem 
n una domanda dei magistrati 
ha precisato di essere Iscritta 
nlh sortone Oaran^lnl del PCI 
prcssn la quale risulta avWe 
infatti rinnovato la tessera »t 
primi di novembre 

Pier Luigi Gandlnl 

file:///alpredi

